
    
      [image: Cover]
    

  



Antonio Ferraiuolo

La moda










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
UUID: b005f69b-4907-42bd-947d-159cdaab368f

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        Breve storia della moda 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
La
moda è il m

utamento continuo del costume, tipico dei popoli in uno stadio
progredito di evoluzione. Nell'antico Egitto da un costume
piuttosto semplice, aderente alla figura, si passò col tempo a
vesti o sopravvesti sempre più fastose, spesso trasparenti e
pieghettate, legate in vita da ampie cinture. Tali vesti venivano
completate da parrucche, gioielli, trucco accentuato. Nella civiltà
cretese-micenea, mentre il costume maschile consisté in un semplice
perizoma, stretto alla vita da un cintura, quello femminile fu a
due pezzi, formato da ampia sottana a balze e corpetto aderente,
che lasciava il seno scoperto. Presso i Greci le vesti furono
costituite da ampi teli adattati alla figura con cinture e fibbie
(

chitone, peplo, imation, clamide, ecc.
).
Molto simile a quella greca fu la moda romana (

stola, tunica, toga, palla, ecc.
);
accentuato fu però il trucco ed il lusso degli accessori. Col
Medioevo l'abito  cominciò a venir cucito. Comparvero le maniche, i
gioielli si fecero più ricchi e pesanti. Il costume caratteristico
del mondo feudale fuper gli uomini costituito da un 

farsetto 
o


giustacuore 
su
calzoni di miglia attillati; per lo donne da un abito lungo, più
largo dai fianchi in giù, soppraveste ampia, priva di maniche,
cuffia o altro copricapo a cono o a bicorno con veli. Col
Rinascimento la moda si fece più fastosa. Gli uomini portarono


giubbe 

con apertura bordate da cui si poteva scorgere la ricca fodera,


cappe, palandrane, 

berretti piumati; le donne corpetto attillato, aderente alla
figura, medellato dal busto, gonna larga e lunga, 

zimarra.

Nel '600 il costume divenne più gonfio e severo. Fu più elegante
quello maschile, 

"alla moschettiera", consistente in giubba attillata con larghi
risvolti alle maniche, calzoni larghi, stivali, mantellette, ampio
feltro con piume. Quello femminile fu rigido, con goffe maniche
rigonfie verso le spalle, ampie gorgiere a cannelli. Nel '700,
centro divulgatore Parigi, la moda iniziò ad essere più frivola e
raffinata. Gli uomini portarono un'attillata 

redingote, gilet 

con trine, 

culottes 

corte



sotto il ginocchio, calze di seta; le donne vesti con corpetto
attillato dall'ampia scollatura e maniche brevi, gonne rese
amplissime dai 

guardifanti.

Umoni e donne usarono parrucche incipriate. spesso altissime. La
frivolezza settecentesca cadde di colpo con la Rivoluzione. Le
donne ostenatarono allora leggerissime tuniche alla greca
dall'ampia scollatura e cintura alta. Gli uomini seguirono la moda
napoleonica volutamente noncurante: soprabiti, gambali a rivesci,
chiome scompigliate, ecc. All'inizio dell'800, la moda venne
dall'Inghilterra, dettata dal 

dandy 

lord Brummel. L'abbigliamento maschile ebbe allora la forma che
resterà fondamentalmente invariata. Entrarono in uso calzoni
piuttosto larghi, marsine, soprabiti attillatissimi in vita con
risvolti, maniche più ampie verso le spalle, cappelli a cilindro.
Per la donna la vita ridiscese al punto normale, ritornò il busto,
le ampie sottane richiesero numerose sottogonne e infine la 

crinolima, 
i
colletti si ampliarono a dismisura scendendo sulle spalle, le
maniche si gonfiarono dal gomito in su, facendo assumere al corpo
femminile la caratteristica linea "a clessidra". Verso la fine del
secolo nell'abito femminile apparve il 

sellino. 

Per gli uomini iniziò l'uso dei "completi" con colletto inamidato,
cravatta, bombetta o paglietta. Successivamente il dannosissimo
busto venne attaccato dai medici e fatto scomparire. Il vestito
femminile divenne allora più morbido e fluente. Dopo la prima
Guerra mondiale l'abito femminile assunse una linea diritta e si
accorciò al ginocchio. Fu allora di moda, la donna-crisi, priva del
tutto di curve, con i capelli cortisissimi 

"alla maschietta". Successivamente nella moda si sono avute solo
variazioni di uno steso stile, teso essenzialmente ad una
funzionale eleganza.
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